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Il Museo archeologico dei Campi Flegrei 
 

Questo bellissimo museo si trova dentro il Castello di Baia. Il 
castello è una grande fortezza costruita sopra una collina 
vicino al mare. Il museo conserva tutti gli oggetti antichi 
trovati dagli archeologi nella zona dei Campi Flegrei. 

Il museo è diviso in aree tematiche (sezioni). 
 

Sezione di Cuma 

Le origini e le tombe  

Nelle prime sale ci sono gli oggetti trovati nelle tombe nel 
periodo più antico della città.  
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Questi oggetti mostrano le differenze tra: 

● il primo villaggio in cui vivevano gli Osci, una 
popolazione locale; 

● la città dei Greci, che è stata costruita dopo al posto del 
villaggio. 

 

I Sanniti e i Centauri  

Molte sale raccontano il periodo in cui a Cuma vivevano i 
Sanniti e i Romani. Tra i reperti sannitici più importanti ci 
sono le metope, blocchi di pietra dipinti che decoravano la 
parte più alta dei templi. Questi blocchi mostrano una lotta 
tra uomini e centauri. 

 

 

I centauri sono creature con il corpo di cavallo e la parte 
superiore di un uomo. 
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La statua romana  

La statua più famosa del periodo romano è in marmo bianco.  

 

 

La statua rappresenta: 

● una donna con le ali seduta su una roccia piena di rami 
e piante; 

● la donna tiene sulle ginocchia un bambino, anche lui 
con le ali; 

● sembra l'abbraccio affettuoso tra una madre e suo 
figlio. 
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La sezione di Pozzuoli 

Questa sezione è dedicata all'antica città romana di Pozzuoli 
(chiamata allora Puteoli). Pozzuoli era una città di mare con 
un porto molto importante. Da qui partivano le merci per 
Roma. 

Una città dove si incontravano culture diverse  

Nel porto di Pozzuoli arrivavano persone da tutto il Mar 
Mediterraneo per scambiare le merci. Per questo motivo, in 
città si incrociavano lingue, popoli e religioni differenti. 

Nel museo ci sono le prove di questo incontro: 

● gli abitanti pregavano sia gli dei romani sia gli dei 
orientali; 

● un esempio importante è la statua di Serapide, una 
divinità che arrivava dall'Egitto. 
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Le statue degli edifici pubblici  

Nelle sale ci sono moltissime statue di marmo. Queste 
statue decoravano i grandi edifici della città, come i templi, 
le terme e i teatri. Le statue rappresentano: 

● dei dell'antichità 
● eroi della mitologia. 

 

 

La vita privata e la morte 

Nei cimiteri di Puteoli sono stati trovati molti reperti come i 
grandi sarcofagi di marmo dove erano seppelliti i corpi e 
lastre scolpite con i ritratti delle persone morte. 

Questi reperti testimoniano che Pozzuoli era una città ricca 
perché le decorazioni delle tombe sono molto elaborate.  
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La sala del Rione Terra  

Al piano superiore si trova una grande sala dedicata 
interamente al Rione Terra. Il Rione Terra è un antico 
quartiere di Pozzuoli che è stato abbandonato a causa di un 
terremoto nel 1970.  

Durante gli scavi archeologici iniziati negli anni ‘90, sotto i 
palazzi, è stato scoperto un intero quartiere della città 
romana di Puteoli. In questa sala si possono vedere i reperti 
ritrovati durante gli scavi:  

● statue di grande valore 
● elementi architettonici con decorazioni a rilievo fatti di 

marmo. 

 

 

Il Padiglione Cavaliere: Baia e Miseno  

Il percorso continua nel Padiglione Cavaliere, che è la parte 
più antica del Castello. Al suo interno si trovano i resti di una 
vera villa romana! 
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Qui puoi vedere gli oggetti ritrovati a Baia ed a Miseno. 

In questa parte del museo si trovano dei reperti molto 
particolari: i frammenti di calchi in gesso di epoca antica. 

 

Questi calchi sono una prova importante del lavoro degli 
scultori romani: 

● gli artisti romani usavano i calchi in gesso come 
modello; 

● grazie all'uso di questi calchi, era possibile riprodurre 
fedelmente nel marmo i capolavori della Grecia antica. 
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La Torre Tenaglia 

 I tesori dal mare di Punta Epitaffio  
All'interno della Torre Tenaglia sono esposti degli importanti 
oggetti antichi. Questi reperti sono stati trovati in fondo al 
mare, nella zona di Punta Epitaffio. 

 

 

Il Sacello degli Augustali  
Nella stessa torre si può vedere una ricostruzione molto 
speciale: il Sacello degli Augustali di Miseno. 

Il Sacello era un piccolo tempio dedicato al culto 
dell’imperatore Augusto dopo la sua morte.  
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Il tempio è stato ricostruito con i pezzi di marmo originali e i 
visitatori possono ammirare come era all’inizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 


